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REGOLAMENTO CONTENENTE CRITERI E LIMITI PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA'
NEGOZIALE DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, AI SENSI DELL'ART. 45, C. 2, DEL

DECRETO INTERMINISTERIALE N. 129 DEL 28 agosto 2018, INTEGRATO DAL
REGOLAMENTO PER LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI A NORMA DELL'ART. 36 DEL

DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 E SUCCESSIVO DECRETO LEGISLATIVO
CORRETTIVO N. 56 DEL 19 APRILE 2017 - CORRELATE LINEE GUIDA ANAC, NONCHE'

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE MINUTE SPESE AI SENSI DELL'ART. 21 DEL DI
129/2018

Delibera del Consiglio di Istituto n. 123del 12/02/2019

TITOLO1·CRITERIE UMm PER LO SVOLGIMENTODELL'ATTMTA' NEGOZIALEDA PARTE

CAPO 1- PRINCIPI GENERAU.

Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione.

Il presente regolamento disciplina, nell'ambito del D.1.129/2018 - Regolamento concernente le istruzioni
generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche -, del D.Lgs18 aprile 2016,
N. 50 - Nuovo Codice dei Contratti - e delle correlate Linee Guida ANAC, l'attività amministrativa
concernente lo svolgimento dell'attività negoziale con soggetti terzi, nonché i criteri e le limitazioni per lo
svolgimento da parte del D.S. delle seguenti attivitànegoziali:

Affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione di importo inferioreo superiore a 10.000,00 euro.
Contratti di sponsorizzazione.
Utilizzazione dei locali,beni o siti informatici appartenenti alla istituzione scolastica da parte di
soggetti terzi.
Convenzioni relative a prestazioni del personale della Scuola e degli alunni per conto terzi.
Alienazione di beni o servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore di
terzi.
Acquisto ed alienazione di titoli diStato.
Contratti di prestazioned'opera con esperti per particolari attività e di insegnamenti extracurriculari.
Partecipazione a progetti internazionali.
Determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui
all'articolo 21.

Art. 2 - Principi.

1. L'acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispetto dei principi, indicati all'articolo 30 comma 1
del decreto legislativo 50/16, di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di
rotazione. Il D.S.garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di ANAC. In
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particolare assicura inaderenza:

a al principio di economicità, l'uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della
selezione ovvero nell'esecuzione delcontratto;

b. al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e
dell'interesse pubblico cui sono preordinati;

c. al principio di tempestività, l'esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del
contraente in assenza di obiettiveragioni;

d. al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buonafede, sia nella fase di
affidamento sia in quella diesecuzione;

e. al principio di libera concorrenza, l'effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti
potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di partecipazione delle
piccole e micro imprese;

f. al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei
concorrenti e l'eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro
valutazione;

g. al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l'uso di
strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alleprocedure;

h. al principio di proporzionalità, l'adeguatezza e idoneità dell'azione rispetto alle finalità e
all'importodell'affidamento;

l. al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contrattopubblico.

Art. 3 - Responsabile Unico Del Procedimento.

1. Il Responsabile dell'acquisizione di forniture e servizi nel rispetto del presente Regolamento è il
Dirigente Scolastico che opera come Responsabile Unico del Procedimento (RUP). Nello
svolgimento dell'attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività istruttoria del
D.S.GA Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziai i al D.S.G.A.
o a uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente.

2. AI D.S.GA compete comunque, l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale
di cui all'articolo 21 del D.I. 129/2018. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale
dell'istituto specifiche competenze professionali indispensabili al concreto svolgimento di
particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei
criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti
esterni.

3. Il DS prioritariamente:

a. verifica i requisiti deifornitori;

b. dà attuazione alle procedure previste per la selezione deifornitori;

c. partecipa alla commissione di aggiudicazione eventualmentecostituita ove questa
partecipazione non sia in conflitto con l'attività di RUP;
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d. sottopone al DSGA i contratti di fornitura per la loro sottoscrizione;

e. effettua gli acquisti on line (sia sul mercato elettronico della PA che attraverso le modalità
del commercio elettronico), previa dichiarazione di disponibilità finanziaria da parte del
DSGA;

f. dispone, attraverso il responsabile del sito, la pubblicazione nella sezione
Amministrazione Trasparente del sito dell'istituto alla voce Bandi e contratti di tutte le
informazioni relative alla procedura di selezione dei fornitori e alla stipula dei contratti
secondo le prescrizioni della normativa vigente e del presenteRegolamento;

g. tiene la documentazione raccolta nel corso della procedura di selezione dei fornitori e di
stipula dei contratti, verbalizzando, se necessario, le operazioni svolte motivandone le
scelte. La documentazione è conservata anche ai fini di consentire l'esercizio del diritto di
"accesso civico".

Art. 4 - Principio di Rotazione.

1. Ai sensi dell'art. 36 del Dlgs 50/2016 e del combinato-disposto dalle linee guida ANAC n° 4
approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al
Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, che
recitano "il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti si applica alle procedure rientranti
nel medesimo settore merceologico, categorie di opere e settore di servizi di quelle precedenti,
nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni al numero di operatori economici selezionati. I
regolamenti interni possono prevedere fasce, suddivise per valore, sulle quali applicare la
rotazione degli operatori economici. Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa sì che
l'affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un
onere motivazionale più stringente. L'affidamento diretto o il reinvito all'operatore economico
invitato in occasione del precedente affidamento, e non affidatario, deve essere motivato" .

2. Si allega al presente regolamento di cui fanno parte integrante e sostanziale, le categorie
merceologiche (allegato 1) e le fasce di costo (allegato 2) entro le quali trova attuazione il principio
di rotazione.

Art. 5 - Pubblicita'.
3. Le determinazioni dirigenziali relative all'attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a

seguito delle stesse, ai sensi dell'Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività
contrattuale) del D.1. 129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonchè
inseriti nel sito internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente.

4. L'awiso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell'Art. 36 c. 2 lett. b) e c) del D,lgs
50/2016, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto.

5. Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione
inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.

6. L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti
dall'articolo 29 del D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente.

Art. 6 - Formazione dei contratti.

L'iter di formazione dei contratti dell'istituzione scolastica si articola nelle seguenti tre fasi:

1. deliberazione a contrattare: l'Ente manifesta la propria intenzione di obbligarsi, e
predispone uno schema di contratto determinandone il fine perseguito, l'oggetto, le
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clausole essenziali, le modalità di scelta del contraente,il valore economico base
d'offerta,il criterio di aggiudicazione;

2. aggiudicazione: la scelta del contraente viene effettuata secondo quanto previsto dal
titolo V del 0.1. 12912018,ovvero secondo procedureprevisteper i contrattisotto soglia
ai sensi dell'art.36 del D.Lgs50/2016e successivoD.Lgs.correttivon. 56 del 19 aprile
2017, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazionedi due o più
operatorieconomicio per i lavori in amministrazionediretta;

3. stipulazione:l'accordoviene formalizzatoin un atto a firma del Dirigentenella sua vestedi
legale rappresentantedell'Ente.

Art. 7 - Conclusione dei contratti.

1. L'iniziativapresa dall'Istituzionescolastica per la conclusionedi un contrattoha valore di invito
ad offrire e nondi proposta;ciò deve sempreessereprecisatonella richiestadi offerta.

2. L'offertadella controparte invece è vincolante per la stessa per il periodo fissato dalla
amministrazionenel bandodi garao nella relativa letteradi invito.

CAPO 11- FUNZIONIECOMPETENZE.

Art. 8 - Atti amministrativi di competenza del Consiglio d'Istituto e del Dirigente Scolastico.

1. I contratti dell'Istituzione scolastica debbono essere affidati attraverso uno dei sistemi previsti dal
successivoart.11.

2. La sceltadella procedurapiù idoneda adottareper la stipuladei contrattiè disposta:

a) DalConsigliodi Istitutonellematerieche il regolamento0.1. n.12912018gli riservaespressamente;

b) Dal DirigenteScolasticoin tutti gli altri casi.

3. La scelta medesima dovrà essere improntata al proficuo fine di assicurare garanziecirca l'efficacia,
l'efficienza, l'economicità, la snellezza operativa dell' azione amministrativa, l'imparzialità
nell'individuazionedelle soluzioni, il rispetto dei principi della concorrenzialità,della rotazionee della "par
condicio" tra i concorrenti. Ove il principio della concorrenzialità pregiudichi l'economicitàe l'efficacia
dell'azione e il perseguimento degli obiettivi dell'Istituzione scolastica, gli organi competenti-con
prowedimento motivato - potranno awalersi del sistema ritenuto più congruo nel rispetto delle norme
vigenti.
4. L'attivitànegoziale dell'Istituzionescolastica viene svolta dal D.S. in qualità di rappresentante legale
dell'Ente, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio di Istituto assunte a norma dell'art.45 del
Regolamenton.129/2018.
5. Il Consigliodi Istitutoha funzionedi indirizzoe controllodella complessivaattività contrattualedell'Ente
nel rispettodelle specifichecompetenzedel D.S. e deID.S.G.A..
6. Nello svolgimentodell'attivitànegoziale il D.S. si awale dell'attivitàistruttoriadel D.S.G.A.. A tal fine al
D.S. compete l'individuazionedella modalitàdi individuazionedelle ditte da invitare, l'indicazionedei beni
e/o servizi e le modalità di effettuazionedelle forniture da specificare nelle richieste di preventivo.AI
D.S.G.A. compete formalizzare la richiesta alleditte,ricevere le offerte e predisporre il prospetto
comparativoda sottoporreal D.S.per la sceltadel fornitore.
7. Il dirigente può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A., ai sensi dell'art.44,
comma3, del 0.1. 129/2018.

Art. 9 - Commissione di gara.

1. L'espletamentodell'aggiudicazione di procedurasotto soglia o procedura aperta esperita col
criteriodell'offertaeconomicamentepiù vantaggiosaè demandatoad una appositacommissione.

2. La commissionedi gara è compostadal Presidente,da due componentie da un segretariocon
funzionedi verbalizzanteindividuatisecondo le modalitàdi cui ai successivicommi.

3. 31 compiti di segretario verbalizzante sono svolti da un dipendente dell'Istituzione scolastica
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esterno alla commissione.
4. La Presidenza di dette commissioni è affidata dal D.S. a persona dallo stesso individuata,

secondo il principio di rotazione, tenuto conto della particolare tipologia di gara da espletare.
5. Gli altri componenti della commissione sono nominati dal Dirigente Scolastico secondo il principio

di rotazione, tenuto conto della particolare tipologia di gara da espletare.
6. La commissione espleta i propri lavori in forma collegiale con la presenza di tutti i commissari.

7. Le decisioni vengono assunte a maggioranza dei voti. Il processo verbale di gara, redatto dal
segretario della commissione, viene sottoscritto da tutti i commissari.

Art. 10 - Deliberazionel determina a contrarre.

1. La deliberazionea contrattareè assunta dal Consigliodi Istituto nelle materie che espressamente
gli riserva il Regolamentodi contabilità scolastica.Essa deve precedere la scelta del contraentee la
stipulazionedel contratto.
2. Dal combinatodisposto dell'articolo32 del D.Lgs50/2016e dell'articolo192 del T.U.E.L.n. 26712000,
derivache la determinazionea contrarredel D.S.deveobbligatoriamenteindicare:

a) Lefinalità che con il contratto si intendonoperseguire,cioèil pubblico interesse che l'Ente intende
realizzare;

b) l'oggettodelcontratto,laforma e le clausole ritenuteessenziali;

c) il valore economicobased'offertacon esclusionedell'IVA;

d) le modalitàdi finanziamentodella spesa;

e) l'indicazionedel nominativodel ResponsabileUnicodel Procedimento;

f) le modalitàdi sceltadel contraentesecondo la normativavigente e le ragionidi tale scelta.

3. La deliberazionea contrattare,ancorchéesecutiva,è sempre revocabiletrattandosidi atto che non
vincola l'amministrazionela quale può pertanto ritirarlaper soprawenuti motividi interessepubblico.
4. Il Dirigente Scolastico, di volta in volta, valuta l'opportunità di procedure all'aggiudicazionedegli
appalti sulla base del criterio del minor prezzo per acquisizioni riguardanti servizi e forniture "con
caratteristichestandardizzateo le cui condizioni sono definite dal mercato" e/o per servizi e forniture
"caratterizzati da elevata ripetitività" che soddisfano esigenze generiche e ricorrenti, connesse alla
normale operatività dell'Istituto, richiedendo approwigionamenti frequenti al fine di assicurare la
continuitàdella prestazione.

Art. 11 - Criteri, limiti e procedure di scelta del contraente.

1. Per le forniture che superano i limiti concordati in sede comunitaria,si utilizzanoi sistemidi garae le
procedureprevistedagliaccordicomunitaricosìcomerecepitiinsedenazionaledaID.Lgs50/2016.
2. Approvvigionamento tramite Consip:

a. Acquisti di beni e/o servizi fino a 1.000,00euro o altro importo stabilitodalla normativavigente: I
micro affidamenti di beni e servizi sotto i 1.000,00euro o altro importo stabilito dalla normativa
vigente non ricadononell'obbligodi approwigionamento telematico.Pertanto,in questocaso, non
è necessarioricorrerealla preventivaconsultazionedi Consip/Mepa.

b. Per gli acquisti superiori a 1.000,00 euro o altro importo stabilito dalla normativa vigente,
l'Istituzione scolastica ha l'obbligo di approwigionarsi dei beni e servizi di cui necessita
utilizzando le convenzioni messe a disposizioneda Consip - ciò sia per gli acquisti di valore
inferioreche di valore superiorealla soglia comunitaria- e, in subordine,tramite gli altri strumenti
messi a disposizioneda Consip S.pA I contrattistipulati in violazionedi tale obbligo sono nulli e
comportanosanzioni a carico dei dirigenti scolastici che li hanno stipulati. Alla luce del mutato
quadro normativo, pertanto, il ricorso a procedure autonome di acquisto (i.e. extra Consip) ha
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carattere eccezionale. In questo caso, si devono effettuare i seguenti passi,nell'ordine:
• Beni e/o servizi reperibili nelle convenzioni CONSIP, ma non idonei rispetto alle esigenze

dell'Istituto: mediante gara al ribasso rispetto ai listini Consip, con aggiudicazione
dellafornitura all'operatore economico che abbia presentato l'offerta più bassa, anche in
presenza di una sola offerta. In ogni caso l'affidamento dovrà essere motivato da
apposito prowedimento;
In mancanza di convenzioni CONSIP attive: l' approwigionamento, in mancanza di
convenzioni Consip attive, awerrà prioritariamente attraverso la consultazione del
Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (Mepa) e di altri strumenti messi a
disposizioni da Consip spa.
L'aggiudicazione della fornitura avverrà sulla base della comparazione delle offerte
all'operatore economico che avrà proposto il prezzocomplessivo più basso, owero l'offerta
economicamente più vantaggiosa, secondo quanto previsto dalla determina a contrarre.
In questo caso, i relativi contratti dovranno contenere apposita clausola risolutiva, come
disposto dal D.L. 9512012,art. 1, comma 1 e comma3, da applicare qualora dette
convenzioni si rendano disponibili, anche in corso di esecuzione del contratto.

3. Procedure di acquisto:
Le procedure di cui le Istituzioni Scolastiche possono awalersi ai fini delle acquisizioni sotto soglia
di lavori beni e servizi ivi compresi quelli di ingegneria ed architettura sono:
a. Acquisizione di Forniture e Servizi per importi inferiori a Euro 10.000,00 (Diecimila/OO)

Il Dirigente Scolastico, per l'acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori a euro 10.000,00,
al netto degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, svolge l'attività negoziale
necessaria per l'attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai
sensi dell'Art. 4 c. 4 comprende l'autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua
realizzazione. La procedura di acquisto viene determinata, in piena autonomia dal Dirigente, fra
quelle previste dalla normativa vigente e riportate in elenco sottostante:

- Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lettoa) del Dlgs. 50/2016, come modificato dal Dlgs
56/2017 ovvero "anche senza previa consultazione di due o più operatori economici",

- Procedura negoziata

La scelta del fornitore nell'ipotesi di affidamento diretto del precedente comma 1 awiene, dopo le
procedure indicateal comma 3 lettera a) e lettera b) dell'articolo 3 preferibilmente attraverso:

a) Indagine preliminare di mercato condotta tramite comparazione di siti web.

b) Indagine preliminare di mercato condotta attraverso awiso per la presentazione di
manifestazione di interesse.

c) Indagine preliminare di mercato condotta attraverso richiesta informale per la presentazione
di preventivo/offerta (solo nel caso di affidamento diretto).

d) Comparazione delle offerte presenti sul mercato elettronico della PA.

e) consultazione dell'elenco fornitori di fiducia dell'istituto.

L'affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all'art. 2 del presente regolamento e
in linea con il Dlgs 50/2016.

b. Acquisizione di forniture e servizi per importi pari o superiori a euro 10.000,00 ed inferiori a
euro 40.000,00.

Fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, per l'acquisizione di forniture e servizi per
importi rientranti in questa fascia, al netto degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, il
Consiglio di istituto delibera di applicare l'Art. 36 C. 2, lettoa del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs
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56/2017, e di rimettere alla valutazione discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra
le procedure previste dalla normativa vigente owerosia mediante:

Affidamento diretto previa consultazione di almeno 3 preventivi.

Procedura negoziata.

La scelta del fornitore nell'ipotesi di affidamento diretto awiene, dopo le procedure indicate al
comma 3 lettera a) e lettera b) dell'articolo 3 preferibilmente attraverso:

f) Indagine preliminare di mercato condotta tramite comparazione di siti web.

g) Indagine preliminare di mercato condotta attraverso avviso per la presentazione di
manifestazione di interesse.

h) Comparazione delle offerte presenti sul mercato elettronico della PA.

i) consultazione dell'albo fornitori di fiducia dell'istituto.

L'affidamento awerrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all'art. 2 del presente regolamento e in
linea con il Dlgs 50/2016.

c. Acquisizione di forniture e servizi per importi pari o superiori a euro 40.000,00 ed inferiori alle
soglie di rilevanza comunitaria (attuale 144.000,00 euro)

Fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, l'acquisizione di forniture e servizi per
importi pari superiori a euro 40.000,00 ed inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, al netto
degli oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali, awiene mediante procedura negoziata
previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di
indagini di mercato o tramite la consultazione di elenchi di operatori economici, o attraverso la
richiesta di manifestazione di interesse, nel rispetto di un criterio di rotazione degliinviti.

Qualora l'individuazione degli operatori venga effettuata tramite la consultazione di elenchi di
operatori economici, l'istituto può ricorrere al proprio elenco di operatori economici, ovvero ai
cataloghi elettronici della PA e agli elenchi di operatori resi disponibili dalle società in house
appartenenti al sistema camerale.

Qualora l'individuazione degli operatori venga effettuata tramite indagine di mercato, questa è
volta a conoscere l'assetto del mercato, i potenziali concorrenti, gli operatori interessati, le relative
caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni economiche praticate, le
clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di verificarne la rispondenza alle reali
esigenze.

Qualora l'individuazione degli operatori venga effettuata attraverso manifestazione di interesse,
verranno scelte, tra le aziende che avranno manifestato il loro interesse, almeno 5 aziende da
invitare, valutandone i titoli tecnico professionali ed economico finanziari dichiarati ovvero, ove
questo fosse di difficile attuazione, attraverso estrazione a sorte dei 5 nominativi.

Per garantire la pubblicità dell'attività di indagine di mercato, l'istituto pubblica in ogni caso un
avviso nella sezione amministrazione trasparente del proprio sito alla voce Bandi e contratti. La
durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo
minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni
di urgenza a non meno di cinque giorni. L'awiso indica almeno il valore dell'affidamento, gli
elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità
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economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, il
numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i
criteri di selezione degli operatori economici da invitare, le modalità per prender contatto, se
interessati. Inoltre, nell'avviso di indagine di mercato l'istituto si può riservare la facoltà di
procedere alla selezione dei soggetti da invitare mediante sorteggio, di cui sarà data successiva
notizia.

Una volta conclusa l'indagine di mercato, raccolte le eventuali proposte provenienti dagli operatori
interessati, e/o consultati gli elenchi di operatori economici, l'istituto seleziona, in modo non
discriminatorio gli operatori da invitare, tenendo conto del criterio di rotazione degli inviti. L'istituto
può invitare, oltre al numero minimo di cinque operatori, anche l'aggiudicatario uscente, dando
adeguata motivazione in relazione alla competenza e all'esecuzione a regola d'arte del contratto
precedente. Il criterio di rotazione non implica l'impossibilità di invitare un precedente fornitore per
affidamenti aventi oggetto distinto o di importo diversi a quello dello affidamento precedente. I
criteri specifici relativi al rispetto del principio di Rotazione sono elencati nell'art. 4.

L'istituto invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati compreso
eventualmente l'aggiudicatario uscente a presentare offerta a mezzo PEC. L'invito contiene tutti
gli elementi che consentono alle imprese di formulare un'offerta informata tra cui almeno:

a. l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo
importo complessivo stimato;

b. i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico- finanziari/tecnico­
organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici
selezionati da un elenco, la conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali
sono stati inseriti nell'elenco;

c. il termine di presentazione dell'offerta e il periodo di validità della stessa;
d. l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione;
e. il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limiti di quanto disposto dall'art. 95 del d.lgs

50/16. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di
valutazione e la relativa ponderazione;

f. l'eventualerichiesta di garanzie;
g. ilnominativo del RUP
h. la volontà di procedere alla verifica dell'anomalia dell'offerta ai sensi dell'art. 97, comma 8,

d.lgs. 50/2016, con l'awertenza, che in ogni caso l'istituto valuta la conformità di ogni
offerta, che in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa;

i. lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, sepredisposti.

Le sedute di gara, nel caso di criterio di offerta economicamente più vantaggiosa, quale criterio di
aggiudicazione, devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione
delle offerte tecniche, e le relative attività devono essere verbalizzate.

Il possesso dei requisiti, autocertificati dall'operatore economico nel corso della procedura, è
verificato secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell'art. 36 d.lgs. 50/2016. La verifica è
obbligatoria nei confronti del solo aggiudicatario, salva la facoltà per l'istituto di effettuare verifiche
nei confronti di altri soggetti conformemente ai principi in materia di autocertificazione di cui
all'art.71 D.P.R. n. 445/2000.

Per lo svolgimento delle procedure di valutazione dei requisiti e di selezione degli aggiudicatari
l'istituto ricorre, nel caso di aggiudicazione attraverso il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, ad una commissione composta da tre membri di cui il presidente è d'ufficio il
dirigente scolastico, qualora questo non sia incompatibile con il ruolo di RUP, nominati
preferibilmente tra il personale interno della scuola.

d. Acquisizione di forniture e servizi per importi pari o superiori alle soglie di rilevanza comunitaria
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(attuale 144.000,00 euro).

Per la fascia di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea acquisti il Consiglio di
Istituto, ai sensi dell'Art. 45 c. 1 del 0.1. 129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni
singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del
Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal Dirigente Scolastico,
contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare.
La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di
gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati.

e. Norme concernenti l'acquisizione di lavori per importi pari o superiori ai 40.000,00 euro.

Nel rispetto della previsione dell'Art. 36 c. 2 lett. b) Dlgs 50/2016, il consiglio delibera che "per
affidamenti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro si procederà
mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori
economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel
rispetto del criterio di rotazione degli inviti."

Nel rispetto della previsione dell'Art. 36 C. 2 lett. c I Dlgs 50/2016, il consiglio delibera che "per i
lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro ed inferiore a 1.000.000,00 di euro, si
procederà mediante la procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori
economici, ove esistenti, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici." Il principio di rotazione degli inviti e
degli affidamenti si applica alle procedure rientranti nel medesimo settore merceologico, categorie
di opere e settore di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni
al numero di operatori economici selezionati. I regolamenti interni possono prevedere fasce,
suddivise per valore, sulle quali applicare la rotazione degli operatori economici.

Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa sì che l'affidamento o il reinvito al contraente
uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente.
L'affidamento diretto o il reinvito all'operatore economico invitato in occasione del precedente
affidamento, e non affidatario, deve essere motivato.

Art. 12 - Comunicazione con gli operatori economici.

1. Ai sensi all'art. 22 della Direttiva 2014/24/UE così come recepito nell'art. 40 del Dlgs. 50/2016
tutte le procedure di gara, a partire dalle lettere di invito (compreso la ricezione delle offerte)
fino agli obblighi di informazione saranno effettuati esclusivamente con l'utilizzo di mezzi
telematici, preferibilmente attraverso le centrali di committenza messe a disposizione a titolo
gratuito dalla PA o comunque servendosi della posta certificata. Restano escluse da tale
obbligo tutte le offerte che non potessero pervenire per motivi tecnico/ambientali (modelli fisici,
file troppo pesanti, incartamenti a supporto voluminosi, file con estensione particolare etc)
attraverso posta certificata ovvero per le quali potrebbe essere compromessa la sicurezza e la
riservatezza dei dati. La stazione appaltante, nella persona del RUP e/o del Dirigente
Scolastico, deciderà di volta in volta, in relazione ai casi che dovessero presentarsi,
esclusivamente per le offerte, che tipo mezzo di ricezione delle offerte adottare, specificandolo
in tutti i documenti di gara. Rimane fermo l'obbligo per tutte le altre comunicazioni del mezzo
telematico.

2. Fermo restando il rispetto delle norme, la scelta del sistema di contrattazione va motivato con
prevalente riferimento ai criteri di trasparenza, economicità edefficacia.

3. Le minute spese di cui all'art. 21 del 0.1. 12912018, necessarie a soddisfare i correnti bisogni di
limitata entità, sono disciplinate dagli articoli 30 e seguenti del presente Regolamento.
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CAPO IV- MODALITA DI ESPLETAMENTO DELLE GARE.

Art. 13-Individuazione e requisiti dei Fornitori.
Le ditte da invitare a partecipare sono individuate dal D.S. secondo criteri di idoneità e affidabilità,
medianteespletamentodelle procedureindicatenelleGuidaANAC adottatedal Consigliodell'Autoritàcon
deliberan. 1097,del 26 ottobre2016, aggiornateal DecretoLegislativo19aprile 2017, n. 56 con delibera
del Consiglion. 206 del 1 marzo
2018.

1.Nel caso di garaa proceduraristretta le ditte debbonoessere individuateattraversoil preavvisodi gara
con lemodalitàprevistedallalegge.
2. I requisitiminimida richiederealle dittepartecipantisonoquelliprevistidalla legge.

3. Sonoesclusedalla contrattazionele ditteche:

I. si trovino in stato di fallimento, liquidazione,cessazionedi attività, concordatopreventivoe in
qualsiasialtra forma equivalente,secondola legislazionevigente;

II. nei cui confronti sia stata pronunciatauna condanna, con sentenza passata in giudicato, per
reati che attengonoalla moralitàprofessionalee per reati finanziari;

III. in precedenti contratti si sono resi colpevoli di grave negligenza, malafede, inadempienze
debitamentecomprovate:

IV. non siano in regola con gli obblighi relativi alle contribuzioni previdenziali e assistenziali a
favore a favore dei lavoratorio al pagamentodi tasse e/o imposte;

V. siano gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni che
possonoessere richiesteai sensi del presentearticolo.

4. La letteradi invito,per ogni forma di contrattazione,rappresentaun mero invitoad offrire che qualifica
la contropartecomeproponentee impegnal'Istituzionescolasticasolo dopol'aggiudicazionedefinitiva.
5. La controparte non può invocare la responsabilità precontrattuale ove l'Ente assumendo un
provvedimentomotivato,decidadi non far luogoalla aggiudicazioneo alla revocadellagara.
6. La lettera di invito deve essere improntataalla massima chiarezza, elencando dettagliatamente i
requisiti e i documenti richiesti, le modalitàda seguire per la partecipazioneed individuandocon certezza
quelle clausole che, ove siano disattese portano all'esclusionedalla gara ai sensi degliartt.80 e 83 del
D.Lgs50/2016.
7. In caso di mancanza, incompletezzao irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni soggette ad
integrazione,ma che devonoessere prodottedai concorrenti in base alla legge,al bandoo al disciplinare
di gara,si applica l'art.83,comma9, deID.Lgs50/2016.
8. Le letteredi invito per la partecipazionealle gare devono essere spedite con sistemi che assicurino la
massimacertezza circa tale adempimento.Di norma deve essere utilizzato l'invio a mezzo PEC o altro
strumento telematico di negoziazionecome stabilito dall'art. 40 del D.Lgs 50/2016. Gli altri sistemi di
estensionedell'invito quali i telefax, la posta elettronicanon certificata, la postaordinariae raccomandata
sonoda ritenersiapplicabilisolo in presenzadi situazionieccezionalida motivaredebitamente.

Art. 14- Le offerte.

1. I termini da concederealle ditte per la partecipazionealle gareregolatedalla legislazionenazionale
previstidagli articoli60, 61, 62, 63 e 79 deID.Lgs50/2016.

2. Le offertehanno natura di proposta irrevocabile. Esse dovranno essere redattenel rispetto delle
norme, modalità, termini e condizioni previste per legge, dalla letteradi invito o da qualsiasi altro
disciplinarerichiamatoper regolarel'affidamento.

3. Le offertedevono essere sottoscrittedai legali rappresentantidelle ditte e non possonocontenere
correzioniche nonsianodaluiconvalidateconappositesottoscrizioni.

4. Di normadeve essere utilizzato l'invio a mezzo PEC o altro strumentotelematico di negoziazione
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come stabilito dall'art. 40 del D.Lgs 50/2016. Eventuali deroghe a tali sistemi devono essere
adeguatamente motivate.

5. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con un semplice
riferimento ad altraofferta.

6. Le offerte debbono presentare all'esterno, in modo chiaro ed inequivocabile, il nominativo del
partecipante e l'indicazione della gara cui si riferiscono. Ove sia prevista la necessità di esaminare
preliminarmente la documentazione ritenuta propedeutica all'ammissione, si deve utilizzare il
sistema del plico multiplo. In tal caso il plico contenente la sola offerta, chiuso in altro più grande
contenente i documenti richiesti per la partecipazione, verrà aperto soltanto se la documentazione
necessaria per l'ammissione risulterà regolare.

7. I termini previsti per la partecipazione debbono intendersi perentori e l'offerta viaggia a rischio e
pericolo dell'offerente.

8. Ai fini dell'accertamento del rispetto dei termini di ricezione dell'offerta stessa, farà fede la ricevuta
della PEC o il timbro di arrivo e la declaratoria o attestazione circa il giorno e l'ora del ricevimento,
apposta dal funzionario responsabile delprocedimento.

9. Quando in una offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre è
valida l'indicazione in lettere. Nel caso in cui vi siano errori di calcolo del prezzo complessivo,vale
qualeofferta il prezzo risultantedal correttocalcoloeffettuatosulla basedei prezzi unitariofferti.

10. Possono essere presentate più offerte aventi lo stesso oggetto a condizione che l'offerta
successivasia presentatanel rispettodei termini e nellemodalitàprevisteper l'offerta principale. In
tal caso viene presa in considerazionel'ultimaofferta in ordinedi tempo.

11. Nonè ammissibilela presentazionedi più offerte per le quali non si possa individuarel'ultima.

12. Scaduto il termine utile per la loro presentazione,le offerte non possonoessere ritirate, modificate
o integratee diventanoquindi impegnativeper la dittaproponente.

13. Nel caso in cui l'aggiudicazione non sia prevista seduta stante ma differita in un momento
successivo,l'offerta si consideravalida per un periododi tempo pari a quello indicatonella letteradi
invitoo, in mancanzadi tale indicazione,per quello previstodalla normativavigente per compiere le
operazioniche dovrebberocondurrealla definitivaaggiudicazione.

14. Qualora detto termine di validità sia scaduto prima dell'aggiudicazione,deve essere acquisita,
primadi procedereall'esamedelleofferte,laconfermacirca la loro validità.

15. In caso di offerteanormalmentebassesi applica l'art.97deID.Lsg50/2016.

Art. 15 - Offerte risultanti uguali.

Nel caso di parità in graduatoria tra le offerte ricevute, si applica l'articolo 18, comma 5, del D.M. 28
ottobre 1985 il quale prevede che "In caso di offerta di uguale importo, vengono svolti esperimenti di
miglioria (...) in sede di valutazionedelle offerte (...r Si procedequindi al rilanciodella gara con i soggetti
che hannopresentatole migliori offerte.Non è consentita l'estrazionea sorte.

Art. 16 - Annullamento e revoca della gara.

1. L'annullamento,la revoca di una gara in corso di espletamento necessita di una congrua e seria
motivazioneche ponga in evidenza le ragioni giustificativedel provvedimentoche può essere adottato
solo a tutela.dell'interessepubblico e non in presenzadi irregolaritàformali che possonodar luogo ad
unasanatoria.
2. Nel caso in cui per la ditta aggiudicataria dovesse essere accertato, successivamente
all'aggiudicazione, il mancato possesso di uno dei requisiti essenziali per il perfezionamento del
rapporto contrattuale, si procederà aggiudicando l'appalto alla ditta immediatamenteseguente nella
graduatoria.
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Art. 17 - Contenuti del contratto.

1. Il contenutodel contrattodeve essere conformeagli elementi e alle clausole indicate nella letteradi
invitoe devedi norma includerele condizionidi esecuzione,il corrispettivo,le modalitàdi pagamento,la
facoltà dell'istituzionedi risolvere il rapportonei casidi inadempienzae/o di esecuzionein danno, salvo
il risarcimento di cui all'art. 18 ed altri eventuali clausole quali le penali e le modalità di verifica di
regolareesecuzione.
2. Il contrattodeve averetermini di durata certi. Fattisalvi i casi consentitidalla legge la durata non può
esserevariata in corsodi esecuzionedel contratto.

Art. 18 - Stipula del contratto.

1. La stipulazione consiste nella redazione formale del contratto. Essa consegue alla fase di
aggiudicazionedefinitiva,secondoquantodispostodai commida 8 a 11del D.Lgs50/2016e ss.mm.ii..
2. I contrattisono stipulatidal D.S.oda personadallo stessodelegata.
3. La ditta aggiudicatrice è tenuta a versare, di norma prima della stipula del contratto, l'eventuale
importo dovuto per le spese contrattuali, cioè quelli di copia e bollo, gli oneri di registrazione del
contratto. Tale importo viene versato direttamente al D.S.G.A. mediante assegno circolare non
trasferibile oppure mediante bonifico bancario presso l'istituto cassiere dell'istituzione scolastica.AI
D.S.GA compete la gestionee la rendicontazionedi tale deposito.
4. I contrattipossonoesserestipulati in unadelle seguentiforme:

al in forma pubblicacon atto pubbliconotarile informatico,ai sensi dell'art.32delD.Lgs 50/2016,
e cioè a mezzo di un Notaio allorché lo richieda l'Amministrazioneo il contraenteprivato.
L'indicazionedel nominativo del Notaio rogante compete alla parte a carico della quale sono
poste le spesecontrattuali.
b) In forma pubblicaamministrativa,cioèa mezzodel DSGA in vestedi ufficialerogante.

cl Mediantescritturaprivataautenticataai sensi degli artt.2702e 2703del Cod.Civile.

d)per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000,00 euro, mediante corrispondenza
secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite
postaelettronicacertificatao strumentianaloghi.

s. I contrattipossono altresì essere stipulati, oltre che nelle forme pubblicae pubblica amministrativa,
secondole sotto riportatemodalità:

a - per mezzodi scritturaprivata,firmata dal D.S. e dalla controparte;
b - con atto separatodi obbligazionesottoscrittadall'offerenteed accettatadall'Istituzione
scolasticaper mezzodi obbligazionestesa in calce al capitolato;
c - per mezzo di corrispondenza,secondo l'uso del commercio, quando sono conclusi con ditte
commerciali(offertae successivaconfermad'ordine).

6. Nell'ipotesi di cui al punto d) del precedentecomma 4 e ai punti b) e c) del precedentecomma 5, la
ditta resta vincolata fin dal momento dell'aggiudicazionedefinitiva, mentre per l'istituzione scolastica è
subordinatoalla verificadei requisitidi cui alle vigenti leggi.
7. Trannei casi in cui la forma del contrattoè prescrittadalla legge, essa verrà determinataall'attodella
determinazione a contrattare,tenendo conto del valore economico del contratto o della natura delle
fornituree nel rispettodei principidi efficacia,efficienzaeeconomicitàdell'attivitàamministrativa.
8. L'adempimentodella stipulazionedeve awenire entro il termine indicato nella comunicazionealla ditta
aggiudicata, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, dell'awenuta predisposizione del
contratto.Decorso inutilmente il termine il D.S. potrà revocare l'aggiudicazionee disporre l'affidamentoa
favoredell'offerenteche segue in graduatoria.In tal casol'lstituzionescolastica è liberata da ogni obbligo
verso la parte inattiva.
9. E' fatta salva la facoltà dell'amministrazionedi attivaretutte le azioni da porre in essere per l'esecuzione
del contrattoe il risarcimentodeidanni.

Art. 19 - Adempimenti connessi alla stipula.
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1. Il D.S.GA è abilitato a rogare i contratti ai sensi della tabella A allegata al CCNL
29/11/2007,nell'esclusivointeressedell'lstituzionescolastica,secondolanormativavigenteinmateria.
2. I contrattie gli atti di sottomissione, conclusi dall'Istituzione scolastica e stipulati in forma pubblica
ordinaria, owero in forma pubblica amministrativa,ovvero ancora mediante scrittura privata autenticata,
vengono registratea cura del Notaio roganteo dall'Ufficiale rogante,entro il prescrittotermine di 20 giorni
dalla stipulazionedei medesimi.
3. Il D.S.GA prowede alla tenuta del repertorio,alla iscrizionesu questo degli atti da lui rogati, nonchéa
tutti gli ulterioriadempimentilegaliefiscaliperrenderecompiutol'iterdelcontratto.
4. Per tali contratti egli provvedeinoltreall'autenticadelle copie degli atti e al rilascio delle stessealle parti
che ne faccianorichiesta.

Art. 20 - Spese contrattuali.

Le eventuali spese contrattuali necessarie per la stipulazionee per i successivi adempimenti,anche di
ordine tributario,cui il contrattostessodovrà esseresottoposto,sarannocosì regolate:
al se poste a carico del privato contraente, questi sarà invitato a versare, sul conto dell'Istituzione
Scolastica presso l'Istituto cassiere, un deposito presuntivamentequalificato da cui si preleveranno le
somme occorrenti. Esaurite le operazioni si procederà alla liquidazione del conto rimettendo
all'interessato un distinta delle spese effettivamente sostenute ed in conguaglio attivo o negativo del
conto che dovràesseresaldatoentro 30giorni.
b) se poste a carico dell'IstituzioneScolastica si preleveranno le somme che si renderannonecessarie
attraversoil fondo minutespese.
cl nel caso che l'Istituzione Scolastica anticipi le somme dovute, si procederà al loro recupero. Ove
dovessero riscontrarsidifficoltà seguendo la forma ordinaria, si attiverà la forma abbreviatae privilegiata
prevista dall'art.98 della legge sul registro (per il recupero dell'imposta di registro anticipata) ovvero si
tratterrà la somma dovuta dal contraente,aumentata degli interessi,sul primo pagamento relativo al
contratto.

Art. 21 - Attività di gestione dei contraenti.

1. L'originaledel contrattouna volta stipulato e registrato,nonché quello soggetto a registrazionesolo in
casod'uso è custoditodaID.S.GA nellasuavestediresponsabiledelprocedimento.
2. Per il DSGAnella sua vestedi responsabiledel procedimento,la gestionedel contrattocomportaanche
la vigilanza sul regolare e tempestivo adempimentodegli impegni e delle obbligazioni contrattualmente
assunte dalle parti. Spetta al responsabiledel procedimentoazionare e far valere le clausole anche di
naturasanzionatoria,previstedal contrattostessoogniqualvoltasenerealizzanoipresupposti.
3. Spetta altresì al responsabile del procedimento evitare che si verifichino ritardi od omissioni negli
adempimenti di naturatecnica,amministrativa,contabile,talida comportare conseguenze negative per
l'IstituzioneScolastica.
4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, il responsabile del procedimento riferisce immediatamenteal D.S.,
chiarendole ragionidei ritardie delle omissioni.

Art. 22 - Inadempienze contrattuali.

1. Nel casodi inadempienzacontrattuale, l'IstituzioneScolastica,dopo formale ingiunzionerimasta senza
esito, può affidare l'esecuzione,a spese dell'affidatario,ad un nuovo soggetto salvo l'eserciziodell'azione
per il risarcimentodel danno.
2. I prowedimenti intesi a promuovere la risoluzione del contratto medesimo per inadempienza, ed
esperire le azioni per l'esecuzionein danno e per il risarcimentodei danni subiti competono al D.S. AI
medesimocompeteadottarele misure ritenutenecessarieper i casi di irregolaritào ritardi non configuranti
inadempienzein sensoproprio.
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Art. 23 - Contratti di sponsorizzazione.

1. La stipula dei contratti di sponsorizzazionepuò essere disposta dal D.S. ai sensi dell'art. 45, comma2,
lett. B, del
D.I.12912018,nelrispettodelle seguenticondizioni:

a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di
interessetra l'attivitàpubblicae quellaprivata;
b. non è consentitoconcludereaccordi di sponsorizzazionecon soggetti le cui finalità ed attività
siano in contrasto,anchedifatto,conlafunzioneeducativaeculturaledeliaScuola;
c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazionecon soggetti che svolgono attività
concorrentecon laScuola;
d. nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenzaa quei soggetti che per finalità
statutarie, per attività svolte, abbiano dimostratoparticolareattenzione nei confronti dei problemi
dell'infanziae dell'adolescenza;
e. la sponsorizzazioneè ammessaper le seguentiattività svoltenella Scuola:

- sportive;

- di ricerca;

- di divulgazioneDidattica;

- di scambididattici/culturali;

- di borsedi studio.

Art. 24 - Contratti di utilizzazione dei beni e dei locali scolastici da parte di soggetti terzi.

1. I locali scolasticipossonoessereconcessi in uso temporaneoad Istituzioni,Associazioni,Aziende, Enti
o Gruppi organizzati,secondomodalità, termini e condizioni di seguito stabilite, nel rispetto delle norme
dettatedal regolamentodi contabilitàscolastica0.1.129/2018.
2. L'utilizzazionetemporaneadei locali dell'istituto, di proprietà dell'Ente Locale, può essere concessa a
terzi a condizione che ciò sia compatibile con la destinazionedell'istituto stesso ai compiti educativi e
formativi. Le attività didattiche proprie dell'Istituzione scolastica hanno assoluta preminenza e priorità
rispetto all'utilizzoda parte degliEnti concessionariinteressati;esso non dovrà assolutamenteinterferire
con le attivitàdidattichestesse.

3. Nell'usodei locali scolasticidevonoesseretenute in particolareconsiderazionele esigenzedegli enti e
delle associazionioperantinell'ambitoformativo.
4. In relazioneall'utilizzodei locali il concessionariodeve assumerenei confrontidell'istituzionescolastica
i seguenti impegni:

a. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale referente
dell'istituzionescolastica;
b. osservareincondizionatamentel'applicazionee il rispettodelle disposizionivigenti in materiadi
salute, igiene,sicurezzae salvaguardiadel patrimonio;
c. sospendere l'utilizzo dei locali in caso di programmazione di attività scolastiche da parte
dell'istituzionescolastica;
d. lasciare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire comunque il regolare
svolgimentodelle attivitàdidattiche.

5. Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione
scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre all'indicazione
dell'oggettorichiedentee il precisoscopodella richiesta,anche le generalitàdella personaresponsabile.Il
Dirigentescolasticonel procederealla concessioneverificheràse la richiestaè compatibilecon le norme
del presenteregolamentoe se i locali sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il
riscontrosarà positivosi procederàalla stipula di appositaconvenzione.
6. In casi del tutto eccezionali,quando le iniziative sono particolarmentemeritevoli e rientranti nella sfera
dei compiti istituzionali della scuola o dell'ente territoriale, i locali possono essere concessi anche in
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deroga a quanto previsto nella tabella d'oneri di cui al comma 9. Tale concessione può awenire
preferibilmente durante l'orario di apertura dell'lstituto,senza comportare per il personale prestazioni di
lavoro straordinario di assistenza e pulizia. In caso contrario, sono a carico del concessionario i costi
inerenti il salario accessorio del personale della scuola.

7. Con la attribuzione in uso, l'utilizzatore assume la custodia del bene e risponde, a tutti gli effetti di legge,
delle attività e delle destinazioni del bene stesso, tenendo nel contempo esente la scuola e l'ente
proprietario dalle spese connesse all'utilizzo. L'edificio scolastico può essere concesso solo per
utilizzazioni precarie e previa stipulazione da parte del concessionario di una polizza per la responsabilità
civile con un'istituto assicurativo.

8. Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da
qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi presenti
nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi
sollevata da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte di terzi, che dovranno
pertanto presentare apposita assunzione di responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante
stipula della sopraindicata polizza assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa.

9. Relativamente alla concessione di spazi per i Centri estivi sia comunali che non, essi di norma
non potranno essere svolti nei locali scolastici fino al 30 Giugno di ogni anno, perché le attività di
verifica conclusiva dei Docenti e gli esami di Stato necessitano di spazi e tempi esclusivi. Si
potranno pertanto concedere spazi scolastici per attività svolte entro il periodo didattico, soltanto nel
caso che vengano individuati locali e/o momenti che non interferiscono con il lavoro dei docenti. Per i
Centri estivi la richiesta scritta sarà sempre acquisita e valutata dal Consiglio di Istituto.

10. Contribuzione per l'utilizzo dei locali scolastici:
A fronte di concessione dei locali scolastici per attività svolte da persone esterne alla scuola
possono essere previste quote di contribuzione da parte del Concessionario, oppure donazione
libera (erogazione su conto corrente dell'Istituto o donazione di materiale didattico o carta da
fotocopie o toner per stampante).
Il corrispettivo non potrà essere inferiore al costo derivante da oneri aggiuntivi a carico della scuola per le
spese di materiali, servizi strumentali, personale.
Costi per Affitto della sala mensascuola Spinelli:
Dal venerdì alla domenica: dalle 15,30 alle 19,30 € 70 - Dalle 15,30 alle 23,30 € 120,00
Intera giornata prefestivi e festivi: € 150,00
Intera giornata per date particolari: € 250,00
Costi per affitto Aule e Laboratori/auditorium:
Affitto aule (anche dotate di LlM): da 1 a 2 ore: 50 euro all'ora, dalla 3" in poi: 30 euro all'ora.
Affitto laboratori/auditorium: da 1 a 2 ore: 60 euro all'ora: dalla 3" ora in poi: 35 euro all'ora.
L'affitto dei locali interni alla scuola è limitato all'orario di servizio del personale scolastico o in caso di
necessità di servizio aggiuntivo il costo del personale è a carico del richiedente (aggiuntivo al costo di
locazione).
I corrispettivi dovranno essere versati sul conto corrente intestato all'ISTITUTO COMPRENSIVO "A.
SPINELLI".
L'utilizzo dei locali da parte dell'Associazione Genitori o dell'Ente locale proprietario degli immobili è
gratuito.
Concessionegratuita.
Incasi del tutto eccezionali, quando le iniziative sono particolarmentemeritevolierientrantinellasfera dei
compiti istituzionali della scuola o dell'ente locale, o riguardano altre istituzioni scolastiche con le quali
l'istituto ha accordi e/o convenzioni, i locali possono essere concessi anche gratuitamente, purché non
richiedano prestazioni di lavoro straordinario al personale, per assistenza e pulizia.

La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per giustificati motivi.

Art. 25- Contratti di utilizzazione dei siti informatici da parte di soggetti terzi.

1. L'Istituzione Scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, associazioni
distudenti,
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collegamenti verso altre istituzioni scolastiche o enti di interesse culturale allo scopo di favorire la
creazione di sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali.
2. Il contratto, in particolare, dovràprowedere:

a. l'individuazione da parte del D.S. del responsabile del servizio, il quale assume la
responsabilità per contenuti immessi nel sito. A tal fine il D.S. dovrà verificare non solo il
nominativo ma anche la qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispetto
all'organizzazione richiedente;
b. la specificazione di una clausola che conferisca al D.S. la facoltà di disattivare il
servizio qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la vocazioneeducativa
della Scuola.

Art. 26 - Contratti di prestazione d'opera

1.All'inizio dell'annoscolasticoil D.S., sulla basedel PianoTriennaledell'offertaFormativa(P.T.O.F.)e alla
previsione dei progetti che saranno deliberati nel programma annuale, individua le attività e gli
insegnamentiextracurriculariper i quali, in assenza verificata di personale interno disponibile, possono
essere conferiti contratti ad esperti esternie ne dà informazionecon uno o più avvisi di selezione da
pubblicare all'albo ufficiale della Scuola e sul proprio sito web o altra forma di pubblicità ritenuta più
opportuna.
2. Gli awisi dovrannoindicaremodalitàe termini per la presentazionedelle domande,i titoli che saranno
valutati, la documentazioneda produrre nonché l'elencodei contratti che si intendono stipulare. Per
ciascuncontrattodeveesserespecificato:

a. l'oggettodellaprestazione;

b. la duratadel contratto:termini di inizioe conclusionedella prestazione;

c. il corrispettivomassimopropostoper la prestazione.

3. I candidatidevonoessere in possessodei requisitiper l'accessoal pubblico impiego.

4. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal D.S. può presentare
domandaalla Scuolaai fini dell'individuazionedei contraenticui conferireil contratto.
5. I criteri riguardanti la determinazionedei corrispettivi per contratti di cui al presentearticolo possono
essereannualmenterideterminatidal Consigliodi Istituto.
6. Il compenso massimo da corrispondereall'espertoper ogni ora di lezione, tenuto conto del tipo di
attività e dell'impegno professionale richiesto è stabilito nella misura di seguito specificata a fiancodei
relativi insegnamenti:

a. Per le attivitàdi docenza in corsi di formazione€ 41,32 l'ora;

b. Per le attivitàdidocenza in corsi formazioneper I docenti universitarie dirigenti€ 80,00 l'ora;

c. Per le attivitàdi docenzain progettiPTOF€ 40,00 l'oracomprensivodi tuttigli oneri;
d. per attivitàdi rilevantecomplessitàed in presenzadi professionalitàunichee di alto livello,
da valutare e giustificaredi volta in volta, è possibileattribuire i compensi previsti dalla Circolare
del Ministerodel lavoron. 2 del2 febbraio2009.

7. I compensi,trannequelli relativialla letterac. si intendonoal lordodelle ritenutea caricodel prestatore
d'operae al nettodi eventuale IVA e oneri a carico dell'Amministrazione.Gli impegniprevistisono quelli
contenutinei singoli progettidarealizzare.
8. Nel caso si renda necessario istituire la direzione di un corso, questa verrà attribuita al Dirigente
Scolasticoo al personaledal Dirigentemedesimoindividuato.
9. I contraenticui conferire i contratti sono selezionatidal D.S.mediantevalutazionecomparativa.

10. La valutazionesaràeffettuatasulla basedei seguentititoli:

- Corrispondenzadella propostaprogettualecon le richiestedell'Istituto

curriculumcomplessivodel candidato;

contenutie continuitàdell'attivitàprofessionalee scientifica individualesvolta pressostudi
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professionali, enti pubblici eprivati;

pubblicazioni ed altri titoli.

11. Per la valutazione comparativa dei candidati il D.S.farà riferimento almeno ai seguenti criteri:

Livello di qualificazione professionale e/o scientifica dei candidati;

congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi
formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la selezione;

eventuali precedent esperienze didattiche.

12. Il D.S. per le valutazioni di cui al presente articolo può nominare un'apposita commissione a cui
affidare compiti di istruttoria ai fini della scelta dei contraenti con cui stipulare i contratti.

Art. 27 - Alienazione di beni e forniture di servizi prodotti dall'Istituzione Scolastica nell'esercizio
di attività didattiche o programmate a favore di terzi.
1. I contratti e le convenzionidi natura privatisticaaventi ad oggetto l'alienazionedi beni e forniture di
servizi prodotti dall'IstituzioneScolasticanell'eserciziodi attività didattichee l'esecuzionedi attività per
conto di terzi stipulati tra l'IstituzioneScolasticaed Enti pubblici privati, ai sensi dell'art. 45, comma 2,
lett. E - F, del 0.1. 129/2018 sono stipulatidal D.S. nell'ambitodei criteri e limiti di seguitostabiliti.
2. Per attività e servizi per contoterzi, di cui al presenteregolamento,devono intendersiesclusivamente
quelle prestazionieseguitedall'istituzionescolastica,awalendosi delle propriestrutture.Sono compresi
i contratti relativi a prestazioni didattiche, qualora impegnino strutture dell'istituzione e siano rivolte,
esclusivamenteo in prevalenzaa utenzadel committente,per sua specificautilità.
3. Il D.S.,per i contratti relativi a prestazioni di carattere didattico,commissionatida terzi, prima di
procederealla lorostipulazionedeveaccertareche l'esecuzionedella prestazione:

a. Sia compatibilecon lo svolgimentodella normaleattivitàdidattica.

b. Noncostituiscaattività istituzionaledell'IstituzioneScolastica.

c. sia strumentale e funzionale alle finalità della Scuola, cioè l'attività deve trovare
motivazionidi ordinedidattico,di ricerca,ecc.
d. nel caso si richieda l'impiego di laboratori si dovranno stabilire le modalità di utilizzo in
mododa non arrecarepregiudizioal normalesvolgimentodelle attività istituzionali.
e. in caso di utilizzo di personale interno all'IstituzioneScolasticasi dovrà tenere contose
le attività si collocano in orario di servizioovverofuori orariodiservizio.

4. Il corrispettivo da richiedere al committente per le attività disciplinate dal presente articolo è
approvatodal Consiglio di Istituto, su proposta del D.S. Il corrispettivo deve essere determinato in
misura tale da consentire l'integrale copertura dei costi nonché una quota di utile. In particolare
dovrannoesserevalutati i seguenti elementi:

a. Costodei materialidi consumose necessarioallo svolgimentodell'attività.

b. costo di acquisto, noleggio manutenzione o ammortamento di apparecchiature tecnico
scientifichee didattichenecessarieper l'esecuzionedell'attività.
c. costo di eventuale prestazioni relative a collaborazioni esterne necessarie alla
esecuzionedella prestazione.
d. costo e compensoal personaleimpiegatonellaprestazione.
e. spese di carattere generale per il funzionamento della struttura (compensi per
consumi, utenzegas, acqua,energiaelettrica,puliziaecc.)
f. altre eventualivoci di spesa incidentisul costo globaledella prestazione.

5. Il Dirigentescolasticodi volta in volta, considerata l'incidenzadelle prestazioniprofessionalisui
servizi per conto terzi, imputa una percentuale dei corrispettivi introitati, al personale impegnato in
dette attività. Ciò avverrà tenendo conto del carico orario, dell'impegno straordinariooltre l'orariodi
servizi e delle specificità professionali richiesti per la realizzazionedel servizio. Le somme rimanenti
dopo le operazioni indicate in precedenza,possonoessere utilizzatesu propostadel D.S.peracquisti
di materialeper gli alunni.
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Art. 28 - Contratti di acquisto e vendita di titoli di Stato.

1. La stipula di contratti di gestione finanziaria di cui all'art.45, comma 2, lett. G del Regolamentodi
contabilità scolastica è possibile nel tassativo rispetto di quanto stabilito dall'art. 43, comma 6, del
Regolamento stesso e a condizione che risulti compatibile con la continuità dell'erogazione del
servizioeducativoe formativo.
2. Possono essere destinate a questa forma di investimentosolo le risorse derivanti da eredità,
donazioni,legati, lasciti,ecc.
3. Tali contratti possono essere stipulati esclusivamente con Istituzioni professionale del settore,
abilitateall'eserciziodella attivitàbancariaefinanziaria.
4. I contatti in questione devono essere finalizzati alla conservazionee all'incrementodi risorse non
immediatamenteimpiegabili,dadestinarea unaspecificaoperadi interessedell'IstituzioneScolastica.
5. E' esclusa la possibilità di concludere contratti aleatori, operazioni finanziarie e operazioni
finanziariespeculativequali:

acquistodi azioni;

acquisti di obbligazioni non indicizzate, in quanto non garantiscono in tutta la durata
dell'investimentoun rendimentopari a quellodei titoli di Statosemestrali;
l'acquisto di titoli di Stato di durata superiore ad un anno, se non indicizzati, perché non
garantiscono interessi almeno pari a quelli dei B.OT. semestrali derivati, in quanto aventi una
naturafortementespeculativae spessoaleatoria.

6. Il contrattoin questionedovrà, in ogni caso,assicurare la conservazionedel capitale impiegatoe un
rendimento non inferiore a quello dei titoli di Stato con scadenza semestrale, al netto delle
commissionipraticatedagli istituti bancari.
7. Il contratto potrà prowedere forme di riscatto anticipato con la contemporanea clausola della
garanzia della conservazionedel capitale e degli interessi medio tempore maturati, decurtati dagli
importidovuticome commissione.

Art. 29 - Partecipazione a progetti internazionali.

1. Per la partecipazionea progetti internazionalisi fa riferimentoalla normativavigente nei programmi
comunitari.
2. La partecipazioneè ammessaper progettiinternazionalirientrantinelle finalità educativee formative
propriedell'Istitutoe promossida agenzienazionalio europee.
3. La partecipazioneal progettoavverrà tramite contrattoche indichi le finalità, le modalità,gli obblighi,
i finanziamenti,i costi e gli oneri derivanti all'Istituto,al personalestessoe a terzi dalla partecipazione
al progetto. Il dirigentevaluterà la sostenibilitàeconomicadel progettoper la parte a caricodell'lstituto.
4. Il progettodovrà essere inseritonelPTOF.

5. AI termine dovrà essere redatta a carico di un responsabile di progetto, una relazione di
valutazionefinale sull'esperienzasvolta,da diffonderetra il personaledell'Istituto.

6. La partecipazionedi alunni e minorial progettodovrà essereautorizzatadai genitori, indicando
obblighie responsabilitàa caricodegli stessi in casodi scambi,viaggi,attivitàextraorarioscolastico.

TITOLO 3..GESTIONE DELLE MINUTE SPESE.

PREMESSOche l'Istituzionescolastica,al fine dellaacquisizionedelle fornitureoccorrential suo
funzionamento,deve,sin dall'iniziodell'eserciziofinanziario,programmareil propriofabbisognoal fine
di non incorrerenell'artificiosofrazionamentodella spesa;

RITENUTOche, nel corso dell'eserciziofinanziario,si rendenecessario,per esaurimentodelle scorte
e per sopraggiunteinderogabilinecessitànon previste,fare ricorsoa spese immediatedi modesta
entità, il presenteregolamentodisciplinale modalitàdi utilizzodel fondominutespese relative
all'acquisizionedi fornitureoccorrentiper il funzionamentodei servizidell'istituzionescolastica;
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Si stabilisce quanto segue:

Art. 30 - Principi generali.

1. Le attività negoziali inerenti alla gestione del fondo per le minute spese sono di competenzadel
Direttore S.GA in osservanzadell'art.21 del 0.1.129/2018.Per tali attività non sussiste l'obbligo
deiCIG.

2. Nella predisposizione del Programma Annuale, il Consiglio di Istituto delibera, per l'esercizio
finanziariodi riferimento,l'ammontaredel fondo chedeve essereassegnatoal DirettoreS.GA.

3. La costituzionedel fondo economaleawiene nel rispetto di quanto previsto dal comma 3 dell'art. 3
della Legge
n. 136/2010,mediantebonifico bancarioo postaleo altro strumentotracciabilea favore del D.S.G.A..

4. Ai sensi dell'art. 21, comma 3 del 0.1. n. 129/2018, è vietato l'uso del fondo economale per le
minutespeseper acquistiper i quali l'istituzionescolasticaha un contrattod'appalto in corso.

Art. 31 - Consistenza massima del fondo economale, tipologie di spesa e limiti.

1. La consistenzamassima del fondo economale per le minute spese è stabilita in € 1000,00annue
con anticipazionedi € 500 a carico delle partite di giro contenute nella schedaA02 del Programma
annuale.

2. Nel caso in cui si verifichinogiustificatee documentatespese, imprevisteed urgenti, il limite annuo
di cui al comma 1 può esseresuperatocon appositavariazione,propostadal dirigentescolasticoed
approvatadal Consigliod'istituto.

3. A carico del fondo, il Direttore S.GA può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese
contenute,di volta in volta, nel limitemassimodi € 50,00, in osservanzadalla vigente normativa in
materiadi antiriciclaggioe utilizzodel denarocontante,per singolaspesa:
a. postali;

b. telegrafiche;

c. carte, valori bollati,copertureassicurativedi modestaentità;

d. domini di posta elettronicae PECsiti informaticifirma digitale;

e. occasionaleacquistodi quotidiani, riviste,periodici;

f. materialed'ufficio e dicancelleria;

g. materialeigienicoe dipulizia;

h. piccole riparazioni e manutenzioni delle attrezzature tecniche, informatiche,fotocopiatrice,
stampanti,e macchined'ufficio.

i. piccole riparazionidi mobili e suppellettili;

j. piccoli interventidi manutenzionedei locali scolastici (sostituzionevetri,maniglie,ecc.);

k. altre piccolespese urgenti di carattereoccasionale.

Art. 32 - Registrazioni.

1. Il DirettoreS.GA effettua la registrazionedelle spese ai sensi del combinatodispostodegli artt. 21,
comma4, e 40 comma 1 lett.edel 0.1.129/2018sopracitato.

2. I pagamentidelle minute spese sono ordinati con buoni di pagamento,progressivamentenumerati,
firmati dal DirettoreS.G.A.

3. Ogni buonodi pagamentodeve contenere:

a. la data di emissione;

b. l'oggettodellaspesa;

c. l'importodella spesa (non superiorea €50,00 per singola ricevuta/scontrino/fattura);
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d. la ditta fornitrice.

4. Ai buoni di pagamento devono essere allegate le note giustificative della spesa: fattura quietanzata,
scontrino fiscale (possibilmente sottoscritto dal venditore),ricevuta di pagamento su c/c postale,ecc ..

Art. 33 - Reintegri e chiusura fondo minute spese.

1. Il fondo, quando è prossimo al suo esaurimento,va reintegratoprevia presentazione,al Dirigente
scolastico, di una nota riassuntiva di tutte le spese sostenute. Il reintegro awiene con mandato
intestato al Direttore S.GA Il mandato va emesso sull'aggregatodi pertinenza secondo la natura
della spesaeffettuata.

2. A chiusura dell'eserciziofinanziario viene effettuato, se necessario, il reintegro al Direttore S.G.A.
della somma occorrente al ripristino originario del fondo e, questi, immediatamente prowede,
medianteemissionedi apposita reversale,a versare l'importo dell'interofondo assegnatogliall'inizio
dell'eserciziofinanziario,nel ProgrammaAnnualedell'Istituzionescolastica.

Art. 34 - Disposizioni finali.

2. Il presente Regolamento e le eventuali, successive modifiche ed integrazioni, devono avere
l'approvazionedallamaggioranzadei voti validamenteespressidai componentidel Consigliostesso.
3. Copia del presente regolamento viene pubblicato sul sito web dell'Istituto entro 15 giorni
dall'approvazionedel medesimoda partedel Consigliodi Istituto.
4. Per quantonon previstodal presenteregolamentosi rinviaalle disposizionidi cui al D.Lgs50/2016,alle
LineeGuidaANACe alle normenazionalie comunitarievigenti inmateria.

ALLEGATO 1- TABELLA A

"CATEGORIEMERCEOLOGICHEdjviseper tjpologja"

INFORMATICA
~ccessori per informatica
Hardware e Software per le reti
Hardware per l'informatica (PC- Monitor per PC - Tablet etc.)
Hardware per l'informatica (Stampanti - Scanner - sistemi di acquisizione dati - Tavolette grafiche etc.)
Sistemi didattici Multimediali (LlM - Proiettori Interattivi - Monitor Touch etc.)
Robot e Bracci Robotici (semiprofessionali)
Software per sistemi didattici
Sistemi didattici informatizzati (Hardware - piccoli sistemi robotici etc.)
Provider
Retitelematiche

ELETTRONICA
Accessori e Schede per Elettronica
f'ntifurto
~omponenti elettronici
Sistemi di controllo PLC
Strumentazione elettronica

ARREDI
~rredi per aule
~rredi per Ufficio
~rredi scientifici per laboratori e aule Multimediali

VIAGGI E TRASFERIMENTI
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lViaggi in Italia
!Viaggi all'estero
Noleggio bus
[Ticket Pasto
IAgenzie di Catering

IMPIANTISTICA
IAllestimenti tessili
~Iimatizzazione
Impianti elettrici, idraulici, reti
Infissi metallici
~istemi audio e video
Impianti Domotici
Impianti informatici (reti LAN e reti WIFI)
!rende ed avvolgibili

LAVORAZIONI
Lavori in ferro
Lavori in alluminio
Lavori in legno

MACCHINE E ATTREZZATURE PER UFFICIO
Fotocopiatrici assistenza noleggio vendita
Macchine per ufficio
Stampanti per Ufficio
Manutenzioni impianti e apparecchiature
Attrezzature Accessori e prodotti per laboratori scientifici e tecnologici

MATERIALE DI CONSUMO E CANCELLERIA
Cancelleria
Modulistica
~onsumabili
Carta per stampante o copiatrici
Toner
Articoli per Ufficio

PUBBLICIT A' E GRAFICA
Timbri e targhe e gadget
Tipografie
Agenzie pubblicitarie

EDITORIA
Libri
Libri Scolastici
Pubblicazioni
Legatorie

FORNITURE VARIE
Materiali Elettrici
Materiali idraulici
Materiali Plastici
Materiali per la Sicurezza
Materiale Antincendio
Materiali per lo Sport
Materiale Pulizia
Materiale Antinfortunistica
Piante e Fiori
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AGENZIE DI SERVIZI E VARIE
~maltimento di Rifiuti Speciali
~genzie di Vigilanza
~ervizi Postali
~genzie di Formazione e Linguistiche
~genzie di Pulizia
iAgenzie di Disinfestazione
~genzié di Assicurazione

IMPRESE LAVORI E EDILIZIA
Piccoli adattamenti edilizi
Lavori di Rifacimento

ALLEGATO 2- TABELLA B

"FASCE DI COSTO PER ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI"

LIVELLO VALORE INIZIALE VALORE FINALE
1° FASCIA Euro 0,00 Euro 500,00
2° FASCIA Euro 501,00 Euro 1.000,00
3° FASCIA Euro 1.001,00 Euro 2.000,00
4° FASCIA Euro 2.001,00 Euro 5.000,00
5° FASCIA Euro 5.001,00 Euro 9.999,99
6° FASCIA Euro 10.000,00 Euro 20.000,00
'r FASCIA Euro 20.0001,00 Euro 39.999,99
8° FASCIA Euro 40.000,00 Euro 80.000,00
9° FASCIA Euro 80.001,00 Euro 144.000,00
10° FASCIA Euro 144.000,01 Euro 500.000,00
ULTIMA FASCIA orTRE Euro 500.001,00

"FASCE DI COSTO PER ACQUISIZIONE LA VORI ANCHE DI MANUTENZIONE"

LIVELLO VALORE INIZIALE VALORE FINALE
1° FASCIA Euro 0,00 Euro 500,00
2° FASCIA Euro 501,00 Euro 1.000,00
3° FASCIA Euro 1.001,00 Euro 5.000,00
4° FASCIA Euro 5.001,00 Euro 9.999,99
5° FASCIA Euro 10.000,00 Euro 20.000,00
6° FASCIA Euro 20.0001,00 Euro 39.999,99
r FASCIA Euro 40.000,00 Euro 150.000,00
8° FASCIA Euro 150.001,00 Euro 500.000,00
9° FASCIA Euro 500.001,00 Euro 1.000.000,00
ULTIMA FASCIA ot,TRE Euro 1.000.000,00
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APP8II'JI:IS.FORNITURE DI BENI E SERVIZI A NORMA DaL'ART.36 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18
APRILE 2016,

Art. 1 - Principi generali.

1. Le disposizioni del presente Titolo sono redatte a norma del D.Lgs 50/2016, delle Linee Guida
ANACe della Legge 13agosto2010, n.136.

2. Il presenteTitolo disciplina il sistema delle procedure per l'acquisizionesotto soglia comunitariadi
forniture di beni, servizi , forniture e lavori da parte dell'Istituzione scolastica, nel rispetto degli
obiettivi del PTOF e nell'ambitodelle disponibilità finanziarie previste nel Programma Annuale
deliberatodal Consigliodilstituto.

3. Le spese sotto soglia comunitaria sono quelle sostenute per l'acquisizione di servizi, lavori e
forniture di beni, individuate nei successivi articoli 31 e 32, che, per la natura, la limitata entità o
l'urgenza di prowedere, rendono la procedura idonea ad assicurare l'efficienza, l'efficacia e la
economicità della gestione, nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza, rotazione, libera
concorrenzae nondiscriminazione,con notevolerisparmiodi tempo e risorse.

Art. 2 - Competenze del Dirigente Scolastico, Direttore SGA e nomina del RUP.

1. L'attività contrattualecompeteal DirigenteScolasticoil quale, ai fini delle connesseprocedurecon
gli obblighiad essa correlati, svolge le necessarieattivitàper la individuazionedelle Ditte, la scelta
dei metodidi acquisizionedelleofferte,la sottoscrizionedei contrattie/o la letteradi ordinazionedel
materiale.

2. Il Dirigente Scolastico si awale dell'attivìtà istruttoria del Direttore dei Servizi Generali e
Amministrativiche deve con lui interagirea salvaguardiadella correttaazione amministrativaper il
raggiungimentodegli obiettivi prefissatinel PTOF.

3. Ai sensi dell'art.44, comma 3, del DI 129/2018,dirigentepuò delegare lo svolgimentodi singole
attivitànegozialial Direttoredei ServiziGeneralie Amministrativi.

4. Per ogni procedura di gara, il Dirigente scolastico, a norma dell'art. 31 del Decreto Legislativo
50/2016, nomina il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), scelto tra i dipendenti
dell'Istituto in possessodi diplomadi istruzionesuperioredi secondogrado rilasciatoda un istituto
tecnico superiore al termine di un corso di studi quinquennale e un'anzianità di servizio ed
esperienza di almeno cinque anni (servizi e forniture) o di almeno dieci anni (lavori) nell'ambito
dell'affidamentodi appalti e concessioni di servizi e forniture, come previsto dalle Linee Guida
ANACapprovatedal Consigliodell'Autoritàcon Deliberan.1096del 26 ottobre2016.

Art. 3 - Procedure di acquisto sotto soglia.

1. La scelta del contraentenelleacquisizionisotto soglia, ex art. 36 del D.lgs50/2016,awiene secondo
le seguentifasi:

Il Dirigente scolastico emette, come previsto dall'art. 32, comma 2, del Decreto Legislativo n.
50/2016,apposita determinaconcernentegli acquisti da effettuare, individuandocontestualmente
il ResponsabileUnicodel Procedimento;
Il ResponsabileUnicodel Procedimento,acquisita la determinadel dirigentescolastico,
attingendoall'elencodei fornitori e/o attraversoindaginidi mercato, invita,per iscritto,gli
operatorieconomicia presentarela propriaoffertadi vendita dei beni e/o servizi richiestimediante
le seguentidiverse procedure:

a. Acquisti di beni e/o servizi fino a 1.000,00 euro o altro importo stabilito dalla normativa
vigente: I micro
affidamentidi beni e servizi sotto i 1.000euro o altro importo stabilito dalla normativavigente
non ricadono nell'obbligo di approwigionamento telernatico. Pertanto, in questo caso, non è
necessarioricorrerealla preventiveconsultazionedi Consip/Mepa.

b. Per gli acquisti superiori a 1.000 euro o altro importo stabilito dalla normativa vigente,
l'Istituzione scolastica ha l'obbligo di approwigionarsi dei beni e servizi di cui necessita
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utilizzando le convenzioni messe a disposizione da Consip - ciò sia per gli acquisti di valore
inferiore che di valore superiore alla soglia comunitaria - e, in subordine, tramite gli altri
strumenti messi a disposizione da Consip S.pA I contratti stipulati in violazione di tale obbligo
sono nulli e comportano sanzioni a carico dei dirigenti scolastici che li hanno stipulati. Alla luce
del mutato quadro normativo, pertanto, il ricorso a procedure autonome di acquisto (i.e. extra
Consip) ha carattere eccezionale. In questo caso, si devono effettuare i seguenti passi,
nell'ordine:

• Beni e/o servizi reperibili nelle convenzioni CONSIP. ma non idonei rispetto alle
esigenze dell'Istituto: mediante gara al ribasso rispetto ai listini Consip, con
aggiudicazione delle fomitura all'operatore economico che abbia presentato l'offerta più
bassa, anche in presenza di una sola offerta. In ogni caso l'affidamento dovrà essere
motivato da apposito prowedimento;
In mancanza di convenzioni CONSIP attive: l' approwigionamento, in mancanza di
convenzioni Consip attive, avverrà prioritariamente attraverso la consultazione del
Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (Mepa) e di altri strumenti messi a
disposizioni da Consip spa.
L'aggiudicazione della fornitura sulla base della comparazione delle offerte
all'operatore economico che avrà proposto il prezzo complessivo più basso, owero
l'offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto previsto dalla determina a
contrarre. In questo caso, i relativi contratti dovranno contenere apposita clausola
risolutiva, come disposto dal D.L. 9512012, art. 1, comma 1 e comma3, da applicare
qualora dette convenzioni si rendano disponibili, anche in corso di esecuzione del
contratto.

2. Le proceduredi cui l'Istituzione Scolasticapuò awalersi ai fini delle acquisizionisotto soglia di
lavori,beni servizi, ivi compresiquelli di ingegneriaed architettura,sono:
al Per importi pari superiori a 40.000,00 Euro e fino,per i lavori, a150.000,00 Euro e, per servizi

eforniture, a
144.000,00 Euro - o diversa soglia stabilita ogni biennio dai Regolamenti della Comunità
Europea-, ci si avvale della proceduradi cui all'art. 36, comma2 letterab, del D.Lgs 50/2016,e
cioè la consultazionemediante invito di almeno 5 Aziende per servizi e forniture e 10 Aziende
per lavori, individuatesulla base di indaginidi mercatoo tramite elenchi di operatori economici,
nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione degli inviti e parità di trattamento e dunque
sulla basedi criteri oggettivi;

bl Per le attività di contrattazioneprevistedall'art. 4 c. 1, sotto la soglia di 10.000 Euro è possibile
procedere all'affidamento diretto, ex art. 36, comma 2 lett. a, del D.Lgs 50/2016 come
modificatodal D.Lgs.correttivon. 56 del 19 aprile2017, anchesenzapreviaconsultazionedi due
o più operatori economici o per i lavori in amministrazionediretta. In entrambi i casi andranno
rispettati i principicomunitariai fini dell'individuazionedell'affidatario;

cl In riferimentoai servizi di ingegneriaed architettura,si rimandaalle disposizionicontenutenel
D.Lgs50/2016ed alle relativeLineeGuidaANAC.

3. Nessunaprestazionedi beni, servizi, lavori, ivi compresele prestazionidi manutenzione,periodicao
non periodica,può essereartificiosamentefrazionata.

Art. 4 - Elenco dei fornitori e indagini di mercato.
1. Ai fini dell'attivazionedelle proceduredi acquistodi cui agli importi indicati al precedenteart.3,comma

2,lett.b, sono istituiti due distinti Elenchi dei Fornitori, , riferiti a categorie merceologichepresenti nel
Mercato Elettronico delle PA, cui prioritariamentesi fa ricorso attuando il principio della rotazione
anche mediantesorteggio, ove si renda necessario,nel rispetto di quanto previsto dalle Linee Guida
ANAC approvate dal Consiglio dell'Autorità con Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al
DecretoLegislativo19 aprile 2017, n. 56 con deliberadel Consiglion. 206 del 1 marzo2018. Nel caso
in cui i due distinti Elenchi dei Fornitori non siano sufficienti o adeguati, viene di volta in volta
costituito, mediante avviso pubblico aperto, apposito elenco di fornitori per singolo affidamento.Gli
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elenchi dei fornitori sono revisionati dall'Amministrazione con cadenza annuale.

2. Per forniture e servizi, riferiti a categorie merceologiche presenti nel Mercato Elettronico delle P.A.,
può essere di volta in volta costituito, mediante avviso pubblico aperto, apposito elenco riservato agli
Operatori Economici inseriti nel MEPA;.

3. Per servizi e forniture non presenti nel Mercato Elettronico delle P.A., viene di volta in volta costituito,
mediante awiso pubblico aperto, apposito elenco difornitori.

4. Possono essere iscritti nell'elenco dei fornitori e i soggetti che ne facciano richiesta, per i quali non
ricorrano le cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs 50/2016 e ss.rnm.ii. e siano in possesso
dei seguenti requisiti previsti dall'art. 83 del D.Lgs5012016:

a. Essere iscritti nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A.;

b. che non si trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta e che non sia in
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

c. che nei propri confronti non sia pendente procedimento per l'applicazione di una
delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27/12/1956n. 1423 o di una delle
cause ostative previste dall'art.1O della legge31/12/1965n.575;
d. che, in riferimentoal punto c), pur essendostatovittima dei reati previstie puniti
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo7 del decreto­
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,con modificazioni,dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, non risulti non averdenunciatoi fatti alla autoritàgiudiziaria,salvo che ricorrano i
casi previstidall'articolo4, primo comma,della legge24 novembre1981,n.689;
e. che non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di
applicazionedella penasu richiesta,ai sensi dell'art.444 del codice di procedurapenale,
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità
professionale;
f. che non abbiano violato il divieto di intestazionefiduciaria posto all'art. 17 della
legge 19/0311990,n.55;

g. che non abbianocommessogravi infrazionidebitamenteaccertatealle norme in
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro, risultanti dai
dati in possessodell'Osservatoriodei contrattipubblici relativi a lavori, servizi forniture di
cui all'articolo213 del DecretoLegislativon. 50/2016;
h. che non abbiano commessograve negligenzao malafede nell'esecuzionedelle
prestazioniaffidatedalla stazioneappaltanteche bandiscelagara;
i. che nonabbianocommessoun erroregravenell'eserciziodell'attivitàprofessionale;

j. che non abbiano commessoviolazioni gravi, definitivamenteaccertate, rispetto
agli obblighi relativi al pagamentodelle impostee tasse, secondo la legislazioneitaliana
o quella dello Stato in cui sono stabilite;
k. che nei propri confronti non risulti iscrizione nel casellario informatico
dell'Osservatoriodei contratti pubblici relativi a lavori, servizi forniture di cui all'articolo
213 del Decreto Legislativo n. 5012016 per aver presentatofalsa dichiarazioneo falsa
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a
proceduredi gara o affidamentodi subappalti;

I. che nonabbianocommessoviolazionigravi definitivamenteaccertatealle norme
in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o
dello Stato in cui sono stabiliti;

m. di essere in regola, esentati o non obbligati con le norme che disciplinano il
diritto al lavorodei disabili,di cui alla legge68199,art.17;

n. che non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2,
lettera c), del D.Lgs. in data 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il
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divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i prowedimenti interdettivi
di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n.81 del 9 aprile 2008;

o. che dichiarino di avere riportato eventuali condanne penali comprese quelle per
le quali abbiano beneficiato della non menzione;

p. di non avere presentato falsa dichiarazione e falsa documentazione ai fini del
rilascio dell'attestazione SOA e di non risultare iscritto nel casellario informatico di cui
all'art.213 del Decreto Legislativon.50/2016~

q. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non
abbiano reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la
partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi forniture di cui all'art. 213 del Decreto Legislativo
n.50/2016;

r. di essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico­
professionale ed economico finanziaria prescritta per le prestazioni di importo pari a
quello oggetto della fornitura;

5. Per le procedure di acquisto di cui agli importi indicati nel precedente art. 3, comma 2, lett. a) e c),
l'individuazione delle Ditte da invitare awiene mediante ricorso ad apposite indagini di mercato con
manifestazione d'interesse, mediante avviso pubblico aperto da espletarsi di volta in volta e per ogni
singola gara, nel rispetto e secondo quanto previsto dalle Linee Guida ANAC approvate dal Consiglio
dell'Autorità con Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017,
n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018.
6. Le Aziende che rispondono alle indagini di mercato vengono selezionate sulla base del possesso dei
requisiti indicati al precedente comma 4.
7. Per le procedure di acquisto di cui agli importi indicati nel precedente art. 3, comma 2, lett. a) e c),
come previsto al paragrafo 3.6 delle Linee Guida ANAC approvate dal Consiglio dell'Autorità con Delibera
n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, gli affidamenti sono suddivisi secondo le seguenti fasce di valore
economico:

a. Fascia 1 - da € 40.000,00 fino
ad € 66.000 b. Fascia 2 - da €
66.000,00 fino ad € 92.000 c.
Fascia 3 - da € 92.000,00 fino ad
€ 118.000
d. Fascia 4 - da € 118.000,00 fino ad € 144.000

8. Gli importi di cui al comma precedente devono intendersi al netto d'IVA.

Art. 5 - Lettera di invito.

1. La lettera di invito ai Fornitori dovrà espressamente indicare:

a) l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo
complessivo stimato;

b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico-organizzativi
richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, la
conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell'elenco;
c) il termine di presentazione dell'offerta ed il periodo di validità della stessa;

d) l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione;

e) il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 95 del Codice. Nel caso
si utilizzi il criterio dell'offerta economicamente vantaggiosa, gli elementi di valutazione e la relativa
ponderazione;
f) la misura delle penali;
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g) l'indicazione dei termini e delle modalità di pagamento;

h) l'eventuale richiesta di garanzie;

i) il nominativo del RUP;

j) la volontà di avvalersi della facoltà prevista dell'art. 97, comma 8, d.lgs. 50/2016, che in ogni caso la
stazione appaltante valuta la conformità di ogni offerta, che in base ad elementi specifici, appaia
anormalmente bassa;
k) lo schema di contratto ed il capitolato tecnico,se predisposti;

I) l'obbligo per l'offerente di dichiarare nell'offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri
assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e
di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità;
m) i requisiti soggettivi richiesti all'operatore, e la richiesta allo stesso di produrre apposita
dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti, resa ai sensi e per gli effetti artt. 46
e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., di possedere i requisiti previsti dagli articoli 80 e 83
deID.Lgs50/2016;
n) dichiarazione di possesso di conto corrente dedicato alle commesse pubbliche ai sensi dell'art. 3,
comma 7 della legge n.136/2010.

Art. 6 -Individuazione dei lavori.
1. Possono essere eseguiti mediante le procedure previste dall'art. 36 del D.Lgs 50/2016, secondo gli

importi finanziari indicati all'art.3 e in base alle disposizioni di cui all'art.39 del DI 129/2018, i seguenti
lavori:

a. Lavori di manutenzione ordinaria degli edifici dell'Istituto Scolastico;

b. Interventi, indifferibili ed urgenti, di piccola manutenzione e riparazione degli edifici
scolastici e delle loro pertinenze, non programmabili in materia di riparazione,
consolidamento, ecc;

c. Lavori finanziati da interventi approvati nell'ambitodel PON FESR fino a €150.000,00.

2. Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d'IVA.

Art. 7 -Individuazione servizi e forniture di beni.

2. E' ammesso il ricorso alle procedure di spesa sotto soglia ex art. 36 del D.lgs 50/2016, secondo gli
importi finanziari indicati all'art.3, per l'acquisizione dei beni e servizi di seguito indicati:

a. Partecipazione e organizzazione di convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre ed
altre manifestazioni culturali e scientifiche nell'interesse dell'istituzione scolastica;
b. Divulgazione di bandi di concorso o avvisi a mezzo di stampa o altri mezzi di informazione
inerenti il Piano dell'Offerta Formativa, openday, corsi per adulti;
c. Acquisto di libri, riviste, giornali, pubblicazioni di carattere didattico ed amministrativo,
abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione;
d. Pubblicazioni;

e. Lavori di stampa, pubblicità, rilegatura atti, tipografia, litografia o realizzazioni a mezzo di
tecnologie
f. audiovisive come stampa foto o incisione CD;
g. Studi per indagini statistiche, consulenze per l'acquisizione di certificazioni, incarichi per il
coordinamento della sicurezza;
h. Spedizioni di corrispondenza e materiali vari,servizio postale e con corriere;

i. Spese bancarie;

j. Canoni telefonia e reti di trasmissione,domini di posta elettronica e PEC,siti informatici,firma
digitale;

k. Spese per carta, cancelleria, stampati, materiali vari di laboratorio, materiali tecnico
specialistico, materiali informatici;
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I. Riparazione di macchine, mobili e attrezzatured'ufficio;

m. Spese per acquisto e manutenzione di personal computer, stampanti, hardware e software
e spese per servizi informatici di natura didattica, amministrativa e contabile;
n. Spese per acquisto materiali e accessori, suppellettili e sussidi per laboratori di: scienze,
informatica, linguistico, artistica, musica, tecnica, educazione motoria, attività sportive e
ricreative, per sostegno alunni condisabilità;
o. Acquisti per uffici e archivi.suppellettili, armadi, macchine, mobili e attrezzatured'ufficio;

p. Fornitura, noleggio e manutenzione di mobili, fotocopiatrici, attrezzature e materiale
tecnico specialistico per aule e laboratori;
q. Spese per corsi di preparazione, formazione e aggiornamento del personale,
partecipazione a spese per corsi indetti da Enti, Istituti e amministrazioni varie, adesioni a Reti
eConsorzi;
r. Polizze di assicurazione e servizi assicurativi;
s. Acquisizione di beni e servizi nell'ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto
contrattuale e, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente, per assicurare la
prestazione nel termine previsto dal contratto;

t. Acquisizione di beni e servizi, nell'ipotesi di completamento delle prestazioni non previste
dal contratto in corso, se non sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto
medesimo;
u. Acquisizione di beni e servizi riferiti a prestazioni periodiche ne"a misura strettamente
necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure
di scelta del contraente;
v. Acquisizione di beni e servizi nel caso di eventi oggettivamente imprevedibili e urgenti al
fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell'igiene
e salute pubblica o del patrimonio storico, artisticoe culturale; .
w. Acquisto di materiale igienico sanitario, primo soccorso, pulizia, derattizzazione,
disinfestazione, smaltimento rifiuti speciali e servizi analoghi;
x. Acquisto,noleggio,riparazione,sorveglianza per le attrezzature e immobili di proprietà degli
EE.LL.;

y. Spese per l'illuminazione e la climatizzazione dei locali;

z. Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali;

aa. Visite mediche e dispositiv eexT.U.81!2008;

bb. Spese inerenti i viaggi e le visite di istruzione, scambi e soggiorni di studio all'estero per
alunni e personale;
cc. Noleggio sale cinematografiche, teatrali, ecc.;

dd. Noleggio bus per trasporti attività varie: gare disciplinari, attività sportive, ecc.

ee. Realizzazione, modifica e /0 integrazione di infrastrutture di rete e ambienti digitali, e tutti i
servizi connessi;
ee. Manutenzione ordinaria edificio scolastico sui fondi assegnati dall'Ente Locale competente o
su altri fondi di bilancio a ciò destinati nel programma annuale dell'istituzionescolastica;
ff. Servizi di ristoro, bar e di distribuzione automatica di bevande e alimenti.
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